
 

 

TITOLO DELLA LEZIONE ALLA 76a SESSIONE IASD 
Strumenti e meccanismi finanziari in aree di crisi internazionali 
 
BREVE RIASSUNTO BIOGRAFICO 
Nato a Resia (UD) il 22 maggio 1959, Laureato in ingegneria civile 
idraulica con 110/110 e lode nel 1986, dopo aver completato l’Accademia 
Militare di Livorno ed essere stato ufficiale delle Capitanerie di Porto, 
ricevendo encomi e riconoscimenti dai vertici della Marina Italiana, ha 
svolto attività di ricerca presso l’Università di Trieste dal 1988 al 1992, 
prima di iniziare la propria trentennale carriera internazionale. E’ quindi 
diventato dirigente, leader e manager di numerosi programmi e 
progetti finanziati da organizzazioni internazionali (Banca Europea per 
la Ricostruzione e Sviluppo, Commissione Europea, Nazioni Unite, 
Banca Mondiale, Cooperazioni britannica, tedesca, italiana e svedese, International 
Management Group, Iniziativa Centro Europea) e da istituzioni italiane (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, Confindustria, Regione Friuli-Venezia Giulia, Regione Veneto, 
Regione Abruzzo, Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo).  
 
ATTUALI INCARICHI 
Attualmente è collaboratore per le relazioni con i Balcani e per gli organismi finanziari 
internazionali (Banche Europee, Commissione Europea, Banca Mondiale, ecc.) del Gruppo 
Televisivo Medianordest, di Confartigianato e dell’Università Popolare di Trieste, Docente 
presso un master internazionale dell’Università di Trieste per un corso di “Economia 
Circolare” per studenti provenienti da tutto il mondo ed un master dell’Istituto Alti Studi 
della Difesa a Roma per un corso intitolato “Strumenti e meccanismi finanziari in aree di 
crisi” per alti rappresentanti militari e dirigenti ministeriali italiani, è Presidente 
dell’Associazione Sustainable Financing (Finanza Sostenibile) di 21 imprese e banche con 
volume d’affari annuale superiore ai 2 Miliardi di euro per assistere le istituzioni nella 
promozione del ruolo internazionale dell’Italia, della Regione Friuli-Venezia Giulia e di Trieste, 
nonché il Coordinatore della Cooperazione Tedesca (GIZ) per assistere il Ministro 
dell’Ambiente e delle Infrastrutture del Kosovo. 
 
CONOSCENZA LINGUE E PUBBLICAZIONI 
Sposato con moglie montenegrina e due figlie, oltre all’italiano, conosce e parla 
correntemente altre lingue (inglese, spagnolo, francese, le lingue balcaniche e 
l’albanese). Ha scritto numerosi libri a carattere scientifico e storico e guide per i giovani ed 
imprese interessate a lavorare all’estero, distribuite in Italia in più di 60.000 copie. 
Durante i primi anni di docenza universitaria (1989-1992) ha pubblicato 21 articoli scientifici su 
riviste nazionali ed internazionali e durante tutta la sua carriera, ha partecipato come relatore 
a più di 30 conferenze internazionali. 
 
ALCUNE DELLE ESPERIENZE PASSATE MAGGIORMENTE SIGNIFICATIVE 
La propria esperienza professionale è maturata attraverso importanti incarichi avuti in oltre 
30 anni di lavoro svolto nei Balcani e nel Centro-Sud-Est Europa, dove è stato l’assistente 
per le politiche comunitarie, le politiche di pre-adesione e adesione all’Unione Europea, le 
politiche nazionali, le riforme istituzionali settoriali e gli affari internazionali di 3 uffici dei 
Primi Ministri (Italia, Kosovo, Serbia), di 8 Ministri e Sottosegretari italiani (2 Ministri 
dell’Ambiente, 1 Ministro ed 1 Sottosegretario dei Trasporti e Marina Mercantile, 1 Ministro ed 1 
Sottosegretario degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, 2 Ministri delle 
Infrastrutture e Trasporti) e di 14 Ministri stranieri (Ministro dell’Ambiente dell’Albania, 



 

Ministro dell’Ambiente dell’Estonia, Ministro dell’Ambiente e Ministro dei Trasporti della 
Romania, Ministro dell’Ambiente e Ministro dei Trasporti della Slovenia, Ministro 
dell’Ambiente e Ministro dei Trasporti della Bosnia ed Erzegovina, Ministro dei Trasporti del 
Montenegro, Ministro dei Trasporti dell’Ucraina, Ministro dei Trasporti e Segretario di Stato 
per l’Integrazione Europea della Croazia, Ministro dell’Ambiente dell’Ungheria, Ministro e 
Segretario Generale dell’Ambiente, Pianificazione Territoriale e Infrastrutture del Kosovo), di 3 
Presidenti di Regione e di 2 Presidenti di Provincia italiani. Fra i numerosi incarichi del 
passato, si ricordano solo alcuni dei più significativi: 
• Assistente del Ministro dell’Ambiente ed Infrastrutture del Kosovo in distacco per conto 

della Cooperazione tedesca (2020-2022), Coordinatore della Cooperazione svedese per 
l’ambiente in Kosovo (2016-2020), Coordinatore del programma di gemellaggio fra i 
Ministeri dell’Ambiente di Francia, Italia e Kosovo per conto della Commissione 
Europea (2011-2013), Coordinatore delle Relazioni Istituzionali del programma di supporto 
alle infrastrutture municipali (€ 300 Milioni) ed Assistente per la Commissione Europea 
dei Ministri dell’Ambiente di Serbia e Kosovo (2010-2011), Assistente per la 
Cooperazione Britannica al Ministero per l’Integrazione Europea della Croazia per la 
redazione dei Piani Nazionali dell’Ambiente e dei Trasporti (2005). 

• Direttore Generale del Segretariato Permanente del Corridoio V presso l’Iniziativa 
Centro Europea (InCE), a supporto dei Ministeri dei Trasporti e delle Infrastrutture dei paesi 
attraversati dalla tratta ferroviaria Venezia-Trieste-Kiev (Italia, Slovenia, Ungheria, Ucraina, 
Slovacchia, Croazia, Bosnia ed Erzegovina) nella realizzazione dei progetti prioritari e 
nell’ottenimento di € 2,3 Miliardi di fondi comunitari (reti trans-europee) necessari a 
realizzarli (2005-2009). 

• Direttore del Segretariato Tecnico Congiunto, Redattore e Coordinatore del 
programma comunitario (€ 101 Milioni) di cooperazione transfrontaliera fra le regioni 
adriatiche italiane (Puglia, Molise, Abruzzo, Marche, Emilia-Romagna, Veneto e Friuli-
Venezia Giulia) ed i Paesi Adriatico-Orientali (Croazia, Bosnia ed Erzegovina, Serbia, 
Montenegro, Albania). 

• Delegato della Presidenza del Consiglio dei ministri (Legge 84/01) presso la 
Cooperazione Italiana – Ministero degli Affari Esteri – DGCS per il coordinamento 
dell’aiuto bilaterale ai Balcani, nonché per il sostegno alle PMI di tutti i Paesi del Sud-Est 
Europa, portando ad approvazione € 220 Milioni di progetti per l’area balcanica (2002-
2003). 

• Coordinatore ed Assistente personale dell’Alto Rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per i Balcani, per le iniziative di sostegno al processo di pacificazione 
ed integrazione dell’area balcanica, con la definizione delle strategie di Confindustria per 
la penetrazione commerciale delle imprese italiane e lo sviluppo delle reti energetiche 
nel Sud-Est Europa (2000). 

• Coordinatore delle Relazioni Internazionali della Regione Friuli-Venezia Giulia ed 
assistente del Presidente e Coordinatore della Task Force del Nord-Est (1999-2000) per il 
rafforzamento del sistema delle Regioni Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige 
nel sostegno istituzionale al processo di internazionalizzazione delle imprese del Nord-Est 
verso i Balcani ed il Sud-Est Europa (accordo fra i Presidenti delle Regioni Veneto e Friuli-
Venezia Giulia, Provincie di Trento e Bolzano). 

• Team Leader, Coordinatore di oltre 300 persone e Manager di 51 progetti e programmi 
di assistenza tecnica (44 Milioni di EUR complessivi) finanziati dall’Unione Europea e da 
altri 13 donatori internazionali (Nazioni Unite, Cooperazione Britannica, Cooperazione 
Svedese, Cooperazione Tedesca, Banca Europea per la Ricostruzione e Sviluppo, Banca 
Mondiale) nel settore dei trasporti, energia, ambiente e cambiamenti climatici per un 
valore complessivo di 3,2 Miliardi di EUR di investimenti.  
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